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OGGETTO:
RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI, SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - ART. 193 DLGS 267/00- VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2003 -PROVVEDIMENTO N. 8

 L'anno duemilatre, addì ventisette del mese di  settembre alle ore 09.30, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela

SI

5
PERACCHI Nara
SI

14
CIPELLI Gianfranco
SI


6
CAMPIOLI Giorgio

SI
15
MICHELAZZI Lamberto
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SI






 






PRESENTI:    14             ASSENTI:    3

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI, SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - ART. 193 DLGS 267/00- VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2003 -PROVVEDIMENTO N. 8

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, il quale all'art. 193 "Salvaguardia degli equilibri di bilancio", testualmente recita:

1.
Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente decreto legislativo.

2.
Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, l'organo consiliare provvede ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. In tale sede l'organo consiliare da atto del permanere degli equilibri generali del bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194, per il ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione di residui, adotta le misure necessarie a ripristinare il pareggio. La deliberazione è sottoposta al controllo di legittimità dell'organo regionale di controllo ed è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

3.
Ai fini del comma 2, possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi tutte le entrate, e le disponibilità, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per Legge, nonchè i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili.

4.
La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'art. 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.


Richiamata la propria deliberazione n. 6 del 27/02/2003 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2003, il bilancio pluriennale e la relazione previsionale programmatica;


Visti gli art. 55 e 56 del vigente regolamento di contabilità in ordine ai programmi e agli equilibri di bilancio;


Vista la relazione del Servizio Finanziario in data 23/09/03, prot. n. 11193 , con la quale vengono illustrate le operazioni effettuate in ottemperanza del citato art. 193 del D.Lgs 267/00;


Preso atto che dalla suddetta relazione :

a)
sulla base degli accertamenti e degli impegni contabilizzati nonchè di quelli conseguibili al 31 dicembre, viene mantenuto il pareggio economico e finanziario delle gestioni correnti e di investimento;

b)
l'andamento della gestione relativa ai residui attivi e passivi è congruo con quanto accertato in sede di approvazione del rendiconto della gestione 2002;


Vista altresì la relazione del responsabile dell'area Territorio e Sviluppo Produttivo con la quale viene evidenziata l'insorgenza, a seguito della predisposizione della contabilità finale relativa al servizio di gestione dell'impianto di depurazione del capoluogo per l'anno 2002 a favore della Ditta Rei Service S.r.l.,  di una spesa complessiva di € 73.885,51, con un maggiore onere di € 11.785,51 rispetto alla somma preventivata ed impegnata di € 62.100,00;


Visto l'art. 194, comma 1 del T.U.E.L. , secondo il quale " con deliberazione consigliare di cui all'art. 193.2...,gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: ....lettera e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1,2,3 dell'art. 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità e arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza."


Considerato che la spesa non impegnata ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. 267/2000, si è resa necessaria ed indispensabile per il regolare funzionamento dell'impianto ed il rispetto delle normative vigenti sia in materia di smaltimento dei rifiuti (D. Lgs. 22/1996) sia in materia di scarichi delle acque reflue ( D. Lgs. 159/2000);


Ritenuto pertanto che sussistono le condizioni per provvedere al riconoscimento del debito fuori bilancio a favore della ditta Rei Service S.r.l. di Parma, per un totale di € 11.785,51;  


Ritenuto altresì di finanziare la spesa di che trattasi attraverso l'iscrizione di pari importo di una maggiore entrata accertata relativa alla compartecipazione IRPEF;


Visto a tal fine il prospetto di variazione al bilancio predisposto dall'Ufficio Ragioneria; 


Visto il D.Lgs. 267/00;


Visto il vigente regolamento di contabilità;


Visto il parere  dell’Organo di Revisione Contabile reso ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. 267/00;

      Visto il parere di regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in esame, rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, Dr.ssa E. Stellati, ai sensi dell'art. 49, del T.U. sull'ordinamento degli enti Locali approvato con D. lgs 18.08.00, n. 267;

Visto il parere favorevole di regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in esame, rilasciato dal responsabile del Servizio Finanziario, Dr.ssa E. Stellati, ai sensi dell'art. 49, del T.U. sull'ordinamento degli enti Locali approvato con D. lgs 18.08.00, n. 267;

Sentita la relazione dell'Assessore ai Servizi Finanziari volta ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto , come da verbale di seduta;

Uditi gli interventi e le osservazioni dei consiglieri , come da verbale di seduta;

Con voti favorevoli N. 10 , (Maggioranza - Assenti i consiglieri Dioni e Campioli)  contrari N. 4 (Michelazzi, Cipelli, Gotti , Concarini)- Assente il consigliere Ramponi) , espressi a norma di legge , in forma palese , per alzata di mano; 

Con successiva votazione proposta dal Sindaco per l'immediata eseguibilità dell'atto che ottiene il seguente esito: 

-voti favorevoli N. 10, (Maggioranza - Assenti i consiglieri Dioni e Campioli)  contrari N. 4 (Michelazzi, Cipelli, Gotti , Concarini) , Assente il consigliere Ramponi- espressi a norma di legge , in forma palese , per alzata di mano; 


DELIBERA

1.
di approvare la relazione predisposta dall’Ufficio di Ragioneria allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale;

2.
di prendere atto che l'attuazione dei programmi procede come indicato negli atti programmatori;

3.
di dare atto che secondo le valutazioni emerse viene mantenuto il pareggio delle gestioni di competenza e dei residui;

4.
di prendere atto che non si rende necessaria l’adozione di alcuno dei provvedimenti di salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del D. Lgs. 267/00;

5.
di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa e ai sensi dell'art. 194, comma 1 lettera e) del D. Lgs. 267/00, il debito fuori bilancio a favore della Ditta Rei Service S.r.l. di Parma, per un totale di € 11.785,51;

6.
di apportare al corrente bilancio di previsione nonchè alla relazione previsionale e programmatica le variazioni di cui agli allegati prospetti sotto le lettere a) e b) che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione;

7.
di allegare copia del presente atto al rendiconto del corrente esercizio;

8.
di proporre l'immediata eseguibilità ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/00;

RENDE NOTO 

- Che il Responsabile di Procedimento per il presente atto , ai sensi dell'art. 5, c.1 della L. 241/90 , è la Dott.ssa Elena Stellati. 


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 6 ottobre 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 16/10/2003 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

